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“Uaiti nell'insegnamento degli apostoli, pella comunione,

nello spezzare il pane e nella preghiers”
(chr. Atti 2,42) 18-25 GENNAIO

E questo il tema scelto per 'anno 2011 dalle chiese di Gerusalemme
1° gomo La chiesa di Gerusalemme.

2° gomo Molte membra in un solo corpo

3° giomo La fedet aifinsegnamento degl apostoli i unisce

4° gomo La condlvisione come espressione di unité.

5° giomo Spezzare il pane nella speranza

6°giomo Fortificati dala preghiera

7° gomo Vivere nella fede della resurrezione

8° gomo Chiamati a servizo della riconciliazione





Canto di inizio
Nel nome Padre del Figlio e dello Spirito Santo. Amen
G. E' il tema della Settimana di preghiera per l’unità dei cristiani 2011 scelto, per questa edizione, la 44ª da quando prese il via nel 1968, dai leader cristiani di Gerusalemme, tra i quali il patriarca latino emerito Michel Sabbah, il vescovo della chiesa evangelica luterana di Terra Santa e Giordania, Munib Younan, ed altri membri del patriarcato greco ortodosso di Gerusalemme e della chiesa siriaco-ortodossa, melkita cattolica, armeno-ortodossa ed episcopaliana. “Il tema ed i testi proposti – si legge in un comunicato del Consiglio Mondiale delle Chiese (Wcc) ripreso dall'agenzia Sir – sono stati definiti congiuntamente dalla Commissione Fede e Costituzione del Wcc e dal Pontificio Consiglio per la promozione dell’unità dei cristiani e sono un invito al rinnovamento e al ritorno a ciò che nella fede è essenziale, un’esortazione a ricordare il tempo in cui la Chiesa era ancora una”. “L’unità che cerchiamo non è una mera astrazione – afferma Olav Fykse Tveit, segretario generale del Wcc – per i cristiani di Gerusalemme, che vivono in continuità con la comunità apostolica di Gerusalemme, la chiesa madre di tutti noi, questa unità comporta preghiera e riflessione in un contesto di sofferenza e disperazione. Con loro pregheremo per la pace e la giustizia di tutti gli abitanti della Terra Santa”. Come tradizione la Settimana avrà luogo dal 18 al 25 gennaio 2011.
  

 La Chiesa di Gerusalemme

	Giovanni 14, 15-21
	Lo Spirito della verità


SAC. In quel tempo Gesù disse ai suoi discepoli: “Se mi amate, osserverete i miei comandamenti. Io pregherò il Padre ed egli vi darà un altro difensore che starà sempre con voi, lo Spirito della verità. Il mondo non lo vede e non lo conosce, perciò non può riceverlo. Voi lo conoscete, perché è con voi e sarà con voi sempre” (Gv 14,15-17).

1L- Il tema di questa Settimana è tratto dalla pericope di Atti 2, 42: "Essi ascoltavano con assiduità l'insegnamento degli apostoli, vivevano insieme fraternamente, partecipavano alla Cena del Signore e pregavano insieme", e si riferisce alla prima chiesa di Gerusalemme, nata il giorno di Pentecoste, quando il "Consolatore", lo Spirito di verità discese sui primi credenti… Questa chiesa è la chiesa madre per tutti noi. Essa rappresenta l'immagine, o l'icona, dell'unità dei cristiani per la quale eleviamo la nostra preghiera durante questa nostra Settimana. 
L'attuale chiesa di Gerusalemme vive in continuità con la Chiesa apostolica di Gerusalemme, in modo particolare nella sua testimonianza alla verità, spesso resa a caro prezzo. La sua testimonianza al vangelo e la sua lotta contro la disuguaglianza e l'ingiustizia ci ricorda che la preghiera per l'unità dei cristiani non è separabile dalla preghiera per la pace e per la giustizia.
Pausa di silenzio

TUTTI

O Dio onnipotente e misericordioso,
effondendo il dono dello Spirito Santo con potenza,
hai radunato insieme i primi cristiani 
nella città di Gerusalemme,
sfidando il potere terreno dell'impero romano.
 
Fa' che, come la prima chiesa di Gerusalemme, 
anche noi possiamo ricongiungerci insieme 
per essere forti nella predicazione 
e vivere l'evangelo della riconciliazione e della pace, 
ovunque vi sia parzialità ed ingiustizia. 
Te lo chiediamo nel nome di Gesù Cristo, 
che ci libera dalle catene del peccato e della morte. 
Amen

Molte membra in un solo corpo
	Giovanni 15, 1-13
	 Io sono la vera vite


SAC. In quel tempo Gesù disse ai suoi discepoli: “Rimanete uniti a me, e io rimarrò unito a voi. Come il tralcio non può dar frutto da solo, se non rimane unito alla vite, neppure voi potete dar frutto, se non rimanete uniti a me. Io sono la vite. Voi siete i tralci. Se uno rimane unito a me e io a lui, egli produce molto frutto; senza di me non potete far nulla" (Gv  15, 4-5).

2L. La chiesa di Gerusalemme negli Atti degli Apostoli è il modello dell'unità cui aneliamo oggi; un'unità che, fin dal principio, è stata caratterizzata da una ricca diversità, e che, pertanto, ci ricorda che l'unità dei cristiani, e la preghiera per ottenerla, non possono essere uniformità. La chiesa di Gerusalemme è il modello o l'icona dell'unità nella diversità e ci ricorda che l'unità dei cristiani per la quale preghiamo preserva sempre la diversità.
Pausa di silenzio

TUTTI

O Dio, da cui proviene ogni vita nella sua ricca diversità, 
tu chiami la tua Chiesa corpo di Cristo, 
ad essere una nell'amore. 

Fa' che possiamo imparare a vivere più intensamente 
la nostra unità nella diversità, 
e che ci impegniamo insieme 
per predicare e costruire 
il tuo regno di amore verso tutti, 
e nello stesso tempo, accompagnare ciascuno 
in ogni luogo e in tutti i luoghi.
 
Fa' che possiamo sempre ricordare Cristo 
quale sorgente della nostra vita insieme. 
Te lo chiediamo nell'unità dello Spirito Santo. 
Amen.

La fedeltà all'insegnamento degli apostoli ci unisce.
	Giovanni 17, 6-19
	Io ho rivelato loro chi sei


SAC. In quel tempo, Gesù alzati gli occhi al cielo, pregò dicendo: “Padre santo… io non ti prego di toglierli dal mondo, ma di proteggerli dal Maligno. Essi non appartengono al mondo, come io non appartengo al mondo. Fa' che appartengano a te mediante la verità: la tua parola è verità. Tu mi hai mandato nel mondo: così anch'io li ho mandati nel mondo. E io offro me stesso in sacrificio per loro, perché anch'essi siano veramente consacrati a te" (Gv 17, 15-19).

3L Nonostante le divisioni, la parola di Dio ci raduna e ci unisce. L'insegnamento degli apostoli, la buona novella in tutta la sua interezza era il centro della unità nella diversità della prima chiesa di Gerusalemme. I cristiani in Gerusalemme ci ricordano oggi che non è soltanto l'insegnamento degli apostoli a tenere unita la chiesa primitiva, ma la fedeltà a quell'insegnamento.

Pausa di silenzio

TUTTI

O Dio di luce,
ti rendiamo grazie per la rivelazione
della tua verità in Cristo Gesù,
tua Parola vivente,
che abbiamo ricevuto attraverso
l'insegnamento degli apostoli
e che fu udita per la prima volta a Gerusalemme.

Fa' che il tuo Santo Spirito
continui a santificarci nella verità del tuo Figlio,
cosicché, uniti in lui,
possiamo crescere nella fedeltà alla parola,
e insieme servire il tuo regno in umiltà e amore. 
Te lo chiediamo nel nome di Cristo.
Amen.


La condivisione come espressione di unità.

	Matteo 6, 25-34
	Voi invece cercate prima il regno di Dio



SAC. In quel tempo Gesù disse ai suoi discepoli: “Guardate come crescono i fiori dei campi: non lavorano, non si fanno vestiti. Eppure vi assicuro che nemmeno Salomone, con tutta la sua ricchezza, ha mai avuto un vestito così bello! Se dunque Dio rende così belli i fiori dei campi che oggi ci sono e il giorno dopo vengono bruciati, a maggior ragione procurerà un vestito a voi, gente di poca fede! Dunque, non state a preoccuparvi troppo, dicendo: "Che cosa mangeremo?, che cosa berremo?, come ci vestiremo?". Sono gli altri, quelli che non conoscono Dio, a cercare sempre tutte queste cose. Il Padre vostro che è in cielo sa che avete bisogno di tutte queste cose. Voi invece cercate prima il regno di Dio e fate la sua volontà: tutto il resto Dio ve lo darà in più” (Mt 6,29-33).

4L. La chiesa di Gerusalemme oggi, ci ricorda la conseguenza pratica della fedeltà all’insegnamento degli apostoli, cioè la condivisione. Tale condivisione di risorse caratterizza la vita del popolo cristiano anche nell'odierna Gerusalemme. Esistono molti modi di condivisione. Vi è quello di condivisione radicale della Chiesa apostolica, dove nessuno veniva lasciato in situazione di indigenza. Vi è la condivisione reciproca dei pesi, delle lotte, del dolore e della sofferenza. Vi è la condivisione reciproca delle gioie e dei traguardi, delle benedizioni e delle guarigioni. Vi è la condivisione dei doni e delle prospettive proprie di ciascuna tradizione alle altre, anche nell'attuale condizione di separazione; vi è un ecumenico "scambio di doni". Questa generosa condivisione è la conseguenza pratica della nostra fedeltà all'insegnamento degli apostoli e alla comunione; è la conseguenza della nostra preghiera per l'unità dei cristiani.

Pausa di silenzio

TUTTI

O Dio di giustizia,
il tuo donare è senza limiti.
Ti ringraziamo per aver provveduto
ciò di cui abbiamo bisogno,
cosicché tutti abbiamo il necessario per vivere.

Preservaci dal peccato egoistico di avidità,
e rendici strumenti del tuo amore,
capaci di condividere tutto quello che tu ci dai,
a testimonianza della tua generosità
e della tua giustizia.

Come seguaci di Cristo tuo Figlio,
guidaci ad agire insieme
nei luoghi di miseria umana,
dove le famiglie sono allontanate dalle loro case,
dove i deboli sono nelle mani dei potenti,
dove la povertà e la disoccupazione distruggono la vita. 
Te lo chiediamo nel nome di Gesù,
nell'unità dello Spirito Santo.. 
Amen.
Canto
 Spezzare il pane nella speranza
	Giovanni 6, 53-58
	Questo è il pane venuto dal cielo


SAC. In quel tempo, Gesù disse alla folla: “Io vi dichiaro una cosa: se non mangiate il corpo del Figlio dell'uomo e non bevete il suo sangue, non avete in voi la vita. Chi mangia il mio corpo e beve il mio sangue ha la vita eterna, e io lo risusciterò l'ultimo giorno; perché il mio corpo è vero cibo e il mio sangue è vera bevanda. Chi mangia la mia carne e beve il mio sangue rimane unito a me e io a lui. Il Padre è la vita: io sono stato mandato da lui e ho la vita grazie a lui; così, chi mangia me avrà la vita grazie a me. Questo è il pane venuto dal cielo. Non è come il pane che mangiarono i vostri antenati e morirono ugualmente; chi mangia questo pane vivrà per sempre (Gv 6, 5

5L. Dai tempi della prima chiesa di Gerusalemme e tuttora, lo spezzare il pane è stato il gesto fondamentale per i cristiani. Anche noi oggi spezziamo il pane con "con gioia e semplicità di cuore" (At 2, 46) ma facciamo anche esperienza, ad ogni celebrazione eucaristica, del ricordo doloroso della nostra divisione. In questo quinto giorno della Settimana i cristiani di Gerusalemme si riuniscono nel cenacolo, il luogo dell'Ultima Cena del Signore, dove, anche se non celebrano l'eucaristia, essi spezzano il pane della speranza.
Pausa di silenzio

TUTTI

O Dio di speranza,
ti lodiamo per il dono della Cena del Signore,
dove, nello Spirito,
continuiamo ad incontrare tuo Figlio Gesù Cristo,
il pane vivo disceso dal cielo.

Perdona la nostra indegnità
nel ricevere questo grande dono
a motivo del nostro vivere divisi in fazioni,
la nostra collusione con le ingiustizie,
la nostra assuefazione alla divisione.

O Dio ti preghiamo di affrettare
il giorno in cui tutta la tua Chiesa insieme
potrà spezzare il pane in unità
e ti preghiamo affinché,
mentre attendiamo quel giorno,
possiamo imparare sempre meglio
ad essere un popolo eucaristico
a servizio del mondo. 
Te lo chiediamo nel nome del Signore.
Amen.
Fortificati dalla preghiera
	Matteo 6, 5-15
	Che il tuo regna venga, che la tua volontà si compia


SAC. In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: “Dunque, pregate così: Padre nostro che sei in cielo, fa' che tutti riconoscano te come sei, che il tuo regno venga, che la tua volontà si compia anche in terra come in cielo. Dacci oggi il nostro pane necessario. Perdona le nostre offese come anche noi perdoniamo a chi ci ha offeso. Fa' che non cadiamo nella tentazione, ma liberaci dal Male. Perché, se voi perdonerete agli altri le loro colpe, il Padre vostro che è in cielo perdonerà anche a voi. Ma se non perdonerete agli altri il male che hanno fatto, neppure il Padre vostro perdonerà le vostre colpe" (Mt 6, 9-15).

6L. Tra gli aspetti salienti della chiesa di Gerusalemme, insieme alla fedeltà all'insegnamento degli apostoli, alla comunione, allo spezzare il pane, troviamo la vita di preghiera, che si è dimostrata oggi come fonte necessaria del potere e della forza richieste ai cristiani a Gerusalemme, e ovunque. 
La testimonianza dei cristiani in Gerusalemme oggi ci chiama ad un più profondo riconoscimento dei modi in cui affrontiamo le situazioni d'ingiustizia e disuguaglianza nei nostri contesti locali. In tutte queste situazioni è la preghiera che abilita i cristiani alla missione insieme. L'insegnamento di Gesù è sintetizzato nella preghiera del Padre Nostro. Recitarla insieme ci costituisce quale popolo unito che segue la volontà del Padre, realizza la costruzione del suo regno su questa terra, e ci chiama ad una vita di perdono e riconciliazione.
Pausa di silenzio

TUTTI

O Signore Dio nostro Padre,
è bello che in ogni tempo, luogo e circostanza, 
vi siano persone che si rivolgono a te in preghiera.

Ti ringraziamo sommamente per l'esempio 
e l'insegnamento del tuo Figlio, Gesù Cristo, 
che ci ha raccomandato di attendere ardentemente 
in preghiera la venuta del tuo regno.

Insegnaci a pregare meglio insieme, 
come cristiani, 
per essere sempre certi 
della tua guida e del tuo sostegno 
in tutte le nostre gioie e le nostre angosce. 
Te lo chiediamo per la potenza dello Spirito Santo.  
Amen.

Vivere nella fede della resurrezione. 
	Matteo 28, 1-10
	Gesù disse: "Non abbiate paura"



SAC.  L'angelo parlò e disse alle donne: "Non abbiate paura, voi. So che cercate Gesù, quello che hanno crocifisso. Non è qui, perché è risuscitato proprio come aveva detto. Venite a vedere dov'era il suo corpo. Ora andate, presto! Andate a dire ai suoi discepoli: È risuscitato dai morti e vi aspetta in Galilea. Là lo vedrete. Ecco, io vi ho avvisato" (Mt 28, 5-7).

7L. La fedeltà dei primi cristiani all'insegnamento degli apostoli, alla comunione, allo spezzare il pane e alle preghiere fu realizzata, soprattutto, dalla potenza vivente di Gesù risorto. Questa potenza tuttora vive e anche i cristiani di Gerusalemme oggi ne sono testimoni. Qualsiasi siano le difficoltà della situazione in cui si trovano, per quanto somigli al Getsemani e al Golgota, essi sono consapevoli, nella fede, che tutto è reso nuovo dalla verità della resurrezione di Gesù dai morti.  Nella prospettiva cristiana, questa vita di resurrezione non è semplicemente un concetto, o un'idea che può aiutare; è radicata in un evento vitale, nel tempo e nello spazio. È questo evento che ascoltiamo narrato nel vangelo con grande umanità e pathos. Da Gerusalemme il Signore risorto si manifesta ai suoi discepoli di tutti i tempi, chiamandoci a seguirlo senza paura. Egli ci precede.

Pausa di silenzio

TUTTI

O Dio, 
protettore della vedova, dell'orfano e dello straniero, 
in un mondo in cui molti conoscono la disperazione, 
tu hai fatto risorgere tuo Figlio Gesù 
per dare speranza all'umanità 
e rinnovare la terra.

Continua a rafforzare e unificare la tua chiesa
nella sua battaglia contro le forze della morte nel mondo,
dove la violenza contro l'umanità e contro la creazione
oscura la speranza della nuova vita che offri.
Te lo chiediamo in Cristo risorto,
nella potenza del tuo Spirito.
Amen.
 Chiamati a servizio della riconciliazione
	Matteo 5, 21-26
	Lascia lì l'offerta davanti all'altare e vai a far pace con tuo fratello


SAC. In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: “Se stai portando la tua offerta all'altare di Dio e ti ricordi che tuo fratello ha qualcosa contro di te, lascia lì l'offerta davanti all'altare e vai a far pace con tuo fratello; poi torna e presenta la tua offerta (Mt 5, 23-24).

8L. Al termine della nostra riflessione sulla comunità cristiana ideale, presentata in Atti, 2, 42, torniamo ai nostri contesti, alla realtà della divisione, dello scontento, della delusione e dell'ingiustizia. A questo punto la chiesa di Gerusalemme ci pone una domanda: a che cosa siamo chiamati qui e ora, mentre concludiamo questa Settimana per l'unità? I cristiani in Gerusalemme oggi ci suggeriscono una risposta: siamo chiamati, anzitutto, a servizio della riconciliazione. È una chiamata che riguarda la riconciliazione ad ogni livello, e malgrado la complessità delle nostre divisioni. Preghiamo per la Chiesa, perché essa possa essere un segno e uno strumento di guarigione delle divisioni e delle ingiustizie politiche e strutturali; per una giusta e pacifica convivenza fra ebrei, cristiani e musulmani; per la crescita della comprensione fra popoli di ogni fede e di nessuna fede. La chiamata alla riconciliazione deve trovare una risposta anche nella nostra vita personale e familiare. 
Pausa di silenzio

TUTTI

O Dio di pace,
ti rendiamo grazie per aver mandato tuo Figlio Gesù
perché in lui venissimo riconciliati a te.

Donaci la grazia di essere
ministri efficaci di riconciliazione
all'interno delle nostre chiese.

Aiutaci ad essere
fautori di riconciliazione per tutti i popoli,
particolarmente in Terra Santa, 
il luogo ove tu hai demolito
le mura di separazione fra i popoli
e unito ciascuno nel corpo di Gesù,
offerto in sacrificio sul Calvario.
Riempici del tuo amore
e fa' che la nostra unità possa servire
la causa della riconciliazione
che tu desideri per tutta la creazione. 
Te lo chiediamo per la potenza del tuo Spirito.
Amen.

Pausa di Silenzio

Canto: 

Meditazione    Preghiere spontanee    Padre Nostro

PREGHIERA PER LE VOCAZIONI 

Gesù, Figlio di Dio, in cui dimora la pienezza della divinità,

Tu chiami tutti battezzati "a prendere il largo", percorrendo la via della santità.

Suscita nel cuore dei giovani il desiderio di essere nel mondo di oggi

testimoni della potenza del tuo amore.

Riempili con il tuo Spirito di fortezza e di prudenza che li conduca nel profondo del mistero umano perché siano capaci di scoprire la piena verità di sé e della propria vocazione.

Salvatore nostro, mandato dal Padre per rivelarne l'amore misericordioso, fa' alla tua Chiesa il dono di giovani pronti a prendere il largo,

per essere tra i fratelli manifestazione della tua presenza che rinnova e salva.

Vergine Santa, Madre dei Redentore,

guida sicura nel cammino verso Dio e il prossimo, Tu che hai conservato le sue parole

nell'intimo del cuore,

sostieni con la tua materna intercessione le famiglie e le comunità ecclesiali, affinché aiutino gli adolescenti e i giovani a rispondere generosamente alla chiamata del Signore. Amen
Signore Gesù Cristo che nel mirabile sacramento dell’Eucaristia ci hai lasciato il memoriale della tua Pasqua, fa che adoriamo con viva fede il Santo Mistero del tuo Corpo e del tuo Sangue per sentire sempre in noi i benefici della Redenzione. Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli. Amen

Benedizione Eucaristica

Dio sia benedetto.
Benedetto il  Suo Santo Nome.

Benedetto Gesù Cristo vero Dio e vero Uomo.

Benedetto il Nome di Gesù

Benedetto il suo Sacratissimo Cuore.

Benedetto il suo Preziosissimo Sangue.

Benedetto Gesù nel santissimo sacramento dell'altare.

Benedetto lo Spirito Santo Paraclito.

Benedetta la gran Madre di Dio, Maria Santissima.

Benedetta la sua Santa ed Immacolata Concezione

Benedetta la sua gloriosa Assunzione.

Benedetto il nome di Maria, Vergine e Madre.

Benedetto San Giuseppe suo castissimo sposo.

Benedetto Dio nei suoi angeli e nei suoi santi. 
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